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Giunta di sinistra a Codrongianus 
- ^ — _ — ; ^ . . . ; ; ; ^ - ; ' ; - ; • - . • ; 

Non per un i&nta 
ma per il Comune 
la festa nel paese 

H centro in provincia di Sassari - La 
cittadina è rinata dopo il votò del '75 

. CODRONGIANUS — Posto a pochi chilometri da Sassari, ser
bo* su una collinetta a poche centinaia di metri dalla strada 
a scorrimento veloce che collega Sassari con II capoluogo sar
do. n paese nel.giorno degli scrutini per le.elezióni ammini
strative ha fatto festa. Ha vinto la lista civica, socialisti, co
munisti e indipendenti, ed è stato respinto l'insidioso attacco 
democristiano ài * rlpren- -• : • .\ ; ? , > ? • 
dersl > il paese. Le sinistre 
governano dal 1975 e nel
le ^.ultime elezioni - h a n n o •; 
aumentato i consensi ri
spetto alla grande avanza- • 
ta • di cinque anni fa. I l ) 
nuovo consiglio comunale . 
h a eletto in quésti giorni ; 
s indaco e giunta. Si inizia ' 
a lavorare, anche nei me
si estivi, per continuare a 
cambiare, a richiamare, a 
rinnovare. Come era il ; 
paese prima del 1975? Co
me è adesso? 

« Nei trenf anni di go
verno democristiano, ri
sponde il neo sindaco Fran
co Alicicco, l'amminiaira-
zione non era stata capa- ; 
ce di fare niente. Preridìa- ; 
mo ad esempio il proble
ma idrico. La giunta ave-'-
va costruito un solo pos : >• 
zO, per di più inquinato, '[ 
e le ; tubature dell'acqua ! 
scórrevano ' ihcredibilmeh- \ 
te ' sotto le condotte . t o 
gnarie>. . .. ' : ^ '•; 

Un aaese in rovina, sen- 'ì 
za strade, senza. illumina- : 
zione. : Riprende il nuovo 'ì 
sindaco. « E adesso ; biso- ' 
gna proprio tapparsi gli t 
occhi per non vedere la \ 
nuova scuoia materna, il "• 
caseggiato scolastico am- ,i 
pliato, l'ambulatorio -co- '.\ 
munale, le nuove strade, ; 
la luce e la nuova rete fo
gnaria >. I l : * paese ha • 
già individuato due linee 
su cui muoversi e svilup
parsi, respingere rimmi- :•• 
grazione e la disoccupazlo- ' 
ne. E' già in progetto una ; : 
zona Industriale a -' pochi -
chilometri dall'abitato e 
un piano per valorizzare il 
patrimonio agricqiór : del 
territorio : comunale. • La ,--
storia -- dell'agricoltura di \-
Codrongianus è simile / a C 
quella di tanti paesi sardi 
L'amministrazione regio
nale ha erogato sostanzio- " 
si contributi per edificare " 
stalle, porcilaie ed aziende 
agricole. ; v - ; • v 

Chi ne ha beneficiata?. '-, 
I soliti notabili, latifondi
sti, che hanno raggirato ;. 
tutti.con il solito sistema: : 
hanno eretto le stalle e 1 
fabbricati previsti dai prò- • 
getti e le hanno lasciate , 
inutilizzate, -: miseramente •-' 
vuoti. E i soldi? Le somme . 
che dovevano servire per 
valorizzare l'agricoltura "e • 
la pastorizia si sono vola- ". 
tilizzate anche se la desti
nazione non è troppo dif
ficile da immaginare.. Noi 
vogliamo rilanciare l'agri- ..: 
coltura, affermano ih mol
ti, m a le difficoltà sono 
enormi. ~> _ i:.--1..- '•;' \i la-
. Da una parte ci sta T ; 

amministrazione regionale 
già ha fatto danni gravis- • 
élmi e dall'altra il proble
ma). di. convincere la gen
te e i giovani a ritornare 
alla terra dalla * quale si -. 
sono allontanati di fronte 
a • speculazioni vergognose. ' 
Chi glielo dlcèr adesso che 
bisogna ritornare, all'agri
coltura, che può essere va
lorizzata e che può'essere 
produttiva? Ma intanto si 
va avantL I giovani in pe
riodo elettorale si sono av
vicinati alla lista di unità 
popolare, hanno parteci
pato, vogliono cambiare. 
Ecco perché il primo com
pito della nuova ammini
strazione è quello di non 
disperdere la volontà di 
tante.persone e il patrimo
nio di idee di tutto, - v 
f II primo pensiero è però; 

per un operaio di una ' 
azienda esterna della Sìr 

- Rumianca, Mario Sussa-
rellu, eletto nella lista di 
sinistra che però giace in 
ospedale in gravi condizio
ni. Gli è scoppiato in fac
cia un compressore men
tre lavorava. Il rammari
co più grande per lui è di 
non poter partecipare al 
festeggiamenti per la vit
toria e allo sforzo per 
rendere diverso questo 
piccolo centro del sas
sarese. Intanto si scatena 
la fantasia dei poeti dialet
tali locali. I democrlstia-

' ni avevano preparato ara
goste e triglie per festeg
giare la loro vittoria. «In 
s'augnerà a su pranzo cun 
allusU e triglia. Ma poi...! 
No chen'da a restadu un' 
anca s'alinsta retiirada ». 
« Avevano preparato ad 
Alghero il pranzo con T 
aragosta e le triglie, rect-

< ta una poesia dialettale, 
ma dopo 1 risaluti non è 
rimasto nessuno e hanno 

ritirato l'aragosta»: - -

A Cagliari 

D preside 
non ama 

le critiche 
e denuncia 

i dipendenti 
:r Dalla, redazione • :;.j;, 

CAGLIARI — n preside ; 
dell'istituto professionale ; 
femminile di Cagliari non 
ama -le- critiche.. Tanto . 
questa avversione per la n 
critica è radicata che i l , 
professor Columbu non 
esita a ricorrere alla Ma
gistratura. I responsabili" 
del e reato » sono gli iscrit
ti ai sindacati confedera
li che lavorano nell'Isti
tuto., « Stanchi della : gè- , 
stione autoritaria e buro
cràtica del prèside», inse
gnanti e impiegati aveva
no deciso di rèndere pub
blicò un documento di-cri
tica al suo operato. Da 
qui la denuncia e la leg-
gè che- fa il suo • corso. 

«E* un fatto gravissimo... 
unico nelle vicende sindà--
cali delle scuole della pro
vincia di Cagliari — de-

. nunciano le "segreterie 
provinciali . CGILOI6L-. 
UiL ._.• Si manifesta co
si una volontà repressiva 
da parte di una minoran
z a . di capi di istituto; l v 

. quali. non accettano ^ un 
•'reale ; confrónto. ;col sin

dacato». 
«Quanto accade. àlTIsti-

.tuto "profèssionale.'fèmml-
.nlle dL Cagliari: deve avv 
vertire e: far riflèttere — . 
affermano ancóra- i sin* 
dacati — tutti coloro che": 
sono più impegnati nella 
difesa dèlia collegialità, : 
della partecipazione demo
cratica, del rinnovamento T 
della scuola è della tutela 
dei diritti sindacali». Di 
Columbu nelle scuole sax-, 
de ce ne sono, a . suffi-. 
ciehza, anche se simili li- ' 
velli di; ahtidémocratìcità 
non erario.stati ancora toc
cati. ••'. '-•' ' '•"•*,'-' 

La crisi della scuola è ; 
sotto. gli : occhi di', tutti: 
mancano o non'paxtòno le 
riforme; l'edilizia è sul-; 
l'orlo del. collasso;. i l . di
ritto allo- studiò -non est-. 
ste nemmeno- in "teoria; 
la- Regione .Sarda brilla. 
per totale assenza.. , 

In questa situazione.- si 
collocano certi capi . - di 
istituto che tentano di pe
scare nel tórbido. I sinda
cati invitano . qjiihdi : alla 
vigilanza, ma nel contém- -
pò chiedono al provvedi
tore agli studi di Cagliari 
di intervenire per assicu
rare condizioni di norma
lità nelle scuole. «Il prov
veditore —• affermano an
cora i , sindacati — non 
può avallare l'operato 'e 
le responsabilità d i .capi 
di istituto che producono 
disagio e malcontento nel
le diverse - scuole, spesso 
disattendendo la - stessa 
legislazione scolastica». 

A questo punto vale la 
pena'soffennarsi sulle cri
tiche' che hanno suscitato 
l'ira e la denuncia del pro
fessor Columbu. H ritrat
to dell'uomo che ne sca
turisce- * emblematico. 
Pratica costante del pre
side è quella di diramare 
un numero incredibile di 
circolari con roblettiyò. 
«non di favorire la par
tecipazione di tutte le com
ponenti alla vita deBa, 
scuola, m a . d i « i f e r B a n i 
un anacronistico principio ; 
di autorità, che trovai la 
sua unica legittimazione 
nella costante- minaccia 
delle sanzioni disciplinari 
versò chiunque proponga 
ipotesi diverse». r - Nessun effettivo interes
se viene invece dimostra
to dal preside per i gra-
vìssimi problemi che af
fliggono l'istituto, n pro
fessor Columbu ignora per» 
fino le attività di tirocì
nio delle allieve, che pu
re sono una componente 
fondamentale del corso di 
studi, perfettamente con
sono alla mentalità, del 
sofferto, è invece que
st'ultimo. comportamento: 
«La disinvoltura con cui 
viene - connnerclaUsaato 
nell'istituto un libro dal 
costo di lire ottomila de! 
medesimo professor Co
lumbu sul cui valore scien
tifico al nutre più di una 

, perplessità ». 
Le perplessità, « m u t i l e 

aggiungere, sono condiva 
se da tatti alt-Interno del
la scuola, od è altrettan
to Inutile aggiungere che 
basta questo elemento per 
capire 11 personaggio. ;> 

( Ivan PaoiM 

<.•. / Vittoria negli anni '80 
\ -: - 4. 

Dalle lotte per gli imponibili alla tra
sformazione di migliaia di ettari incolti 

j ' Nostro tèrVtifo 
VITTÒRIA — Era uh gióvane 
studènte, il «dottorino»; lo 
chiamavano i vecchi minatori 
delle cave di asfalto; dormiva 
in - miniera, aH'tóidiaccio, in 
sième ài minatori, che occu 
pav^no le miniere minacciate 
di" chiusura dai proprietari. 

Nelle lotte bracciantili or
ganizzate nella provincia gut 
dava, i braccianti nelle ;rlver 
dicazionl. per g l i . imponibile 
di mano d'opera e pér'córid> 
zionl ed orari di lavoro pia 
umani e' civili. .•• ";-:; ' 
; Quel giovane era Feliciario 
Rossitto, segretario nazionale 
della Cgil recerìtemerite etì 
immaturamente •• scomparso. 
Realizzava con la. sua. idea 
sul ruolo del Partito comu
nista in Sicilia il modello 
gramsciano di alleanza tc& o-
perai, • contadini ed intellet
tuali. Ci diceva recéntsmente 
come • quelle .lotte avessero 
legato al partito con radici 
profonde masse notevoli di 
.lavoratori e dato Toro, fiducia 
nel lavoro. Questo avrebbe 
permesso di trasformarli in 
artéfici dèi progrèsso e dèi 
cambiaménti sociali del Pae
se.- •-'--••";• -: ' ; -•:._<. '• .'.";i.>: •" •-.:.i -. 
- M a r t e d ì 8 luglio ' si riunirà 
11 consiglio r.omunale di Viv 
torta, - in .-• cui siederanno ' 22 
consiglieri comunisti su 40. 
Infatti,.ne'Je ultime consulta- : 
aloni il Partito comunista' hti 
conquistato la rnaggioranz* 
assoluta con il 53 per cento 
del suffragi; nel '75 aveva es
tenui» i l '43 per cento e IH 
consighert. Il sindaco Aielló 
con 10.600 preferenze diviene 
il candidato più: votato d'itu-
Ila, sersi fa il rapporto t r a j e 
preferenze ottenute e 1 voti 
di' lista!. dèi' Pàrjtltoi,' 

.L'utopia degli anni di.R**-
sittó è divenuta la realtà de
gli anni '80 a Vittoria. QU 
antichi braccianti sonò cre
sciuti fino a divenire classe 
dirigente, riuscendo.. a . cam- -
biare la stéssa società in cui 
vivono.. 

Migliaia di ettari, da incolti 
o da colture estensive.ih lati
fondo, tolti con l'acquisto à i 
vècchi •proprietari'-' assentei
sti; sono stati trasformati in 
lussureggianti terre, e prima
ticci, sin dagli àhnì '^50/' ̂  "' 
. ' Pòi, ; impetuoso lo.^ sviluppo 
dèlie cooperative, tra i pro
duttori per- la - lavoratìone e 
la commercializzazione dei 
prodotti: «la Rinascita», che 
all'inizio provvede, anche àgli 
acquisti di beni e di attrezza-
ture;, poi lai;«Demetra»; e; la 
«Libertà» che commercializ
zano 1 fióri, e tante altre, che 
rappresentano il tessuto con-: 
nettlvo. della produzione agri
cola. del-vittoriose. : r 

: A Vittoria U reddito del-
ragriltura, una volta' bassis
simo, ; è oggi fra i . più ; alti 
d'Italia, ed il giro di affari 
delle: cooperative rosse ade
renti alla lega ha superato 
nel 1979 i 15 miliardi, la metà 
dell'intero giro di affari che 
la Lega registra nella provin-. 
eia di Ragusa. -" -

Ci dice Nùnzio Peroni, as
sessore aliar Sanità: «QuTIo 
Stato è assente, tranne qual
che esiguo contributo regio
nale abbiamo fatto tutto da 
noL' Il Comune di'Vittoria ha 
reperito l'area' per ; il, JJUOVO . 
mercato ortofrutticolo è ha 
realizzato il centro mercato 
del fiori, affidandolo .in; gè; 
stione alle stessè cooperative. 
che hanno' trattato un mi
liardo e 800 milioni di lire, di 
fióri recisi. ." •-:•-'..".."•" 

..«Tutto vero»,.aggiunge 11 
prof. - Armando Rosso,.. comu
nista, presidente. della Lega , 
delle cooperative: « P e r agire 
le. cooperative devono autofi-
nanaiaisL Abbiamo ricevuto 
solo briciole di finanttamento 
per prestiti di compulsione, 
méntre la Regione ci ha as
segnato pochi contributi -per 
l'acquisto di attrezzature». 

Le difficoltà del resto ci 
sono e sono tante, e il prof. 
Rosso ne elenca alcune: crisi 
di commercializzazione; he lo 
Stato né la Regione fanno 
qualosa per reno^reconapeti-
tivi questi prodotti nei mer
cati del nord o al l 'estera.I 
cos t i . del' beni - strumentali 
sono ih continua ascesa. Alle 
stélle, quelli per il trasporto. 
per la carena» assoluta dei 
trasparii pubbUci. La -speri-
mtTitittoiiej pubblica pon_è-
siste.. rcostringendo ,J1 -movi
mento cooperativo ad un 
programma autogestito di 
sperimentazione con - l'impie
go- di esperti ad alto livello. ' 

Alle carenze del credito 
pubblico e bancario si è ri
sposto con l'istituzione di una 
banca tra le cooperative. 
la cui pratica, 'però è stra
namente sparita- nei meandri 
della burocrazia regionale, 
tanto che bisognerà rfprense-
tare la richiesta. In ultimo, 
ci dice sempre il prof. Roseo, 
rincomprenslone o la s c e n a 
attenzione delle, farse ponti-
che verso là coopcrazione. 
Anche il partito conMsniata e 

Dodici arresti 
per abusi edilizi 

ad Alba Adriatica 
ALBA ADRIATICA Cremano) 
— Dodici persone eoo in te-

e 1 
ti «Le, più profesmhmaiU e 
costnittori, sotto stati arre
stati s« ordine del pretore 
di OimUanova par aboai «di-
Hai ed altri reatt. m t u t u st 

lo stesso 'sindaco Aiéllo-non 
hanno •'•' compreso ; appieno 
l'importanza dell'espè astone 
del movimento delle coopera
tive, ,,tanto chjè nell'ultima 
conferènza cittadino del par
tito'a .Vittoria il relatore Ia
cono non vi ha fatto nemme
no cenno! / •:'!"•""'•''.'-" 

Carenze a parte le rèàVlzza-
zlohi sono tante e sotto gli 
occhi di tutti. Del giro ;di af
fari? che c'è adesso bisognerà 
elencare alcuni pochi' dati 
ancora: la lega ha costituito 
a - Vittoria proprie centrali 
per la lavorazione degli or
tofrutticoli e silos con im
pianti refrigeranti per Tim-
magazzin amento. Il trasporto 
è ora affidato ad una coope
rativa.. Ha. propri dipendenti, 
alcuni fissi che sono agro
nomi, commercialisti,- magaz
zinieri, e circa 200 stagionali, 
Impiegati nel ciclo produtti
vo per dieci mesi all'arino. ;' Infine la" lega ha costituito 
un'associazione tra i produt
tori,' l'APAOL che integra 
l'attivtà delle cooperative. 
Questi 1 motivi del successo 
del partito comunista a Vit. 
toria. Una-realtà di parteci
pazione e di lòtta che tende 
ad espandersi fino a coinvol
gere tutto il territorio, la 

' gènte ad ! una maggióre. cre
scita soélalé ; e Civile. 

- A n g e l o C a m p o 

Ri^gMìmfoM^ 
i"\ 

Dalla nottra radailona 
CAGLIARI,— La rassegna 
uiternazionale del folklore 
che si .t^ene ogni anno ad 
Asseminl è giùnta alla sua 
terza edizione. Quest'anno, 
ineila prima -quindicina di 
luglio, alla rassegna è ab
binata anche. l'ottava edi
zione. del- matrimonio sar
do. e : la .mostra, mercato 
delltartiglànàtò.-.. Non si 
tratta -, della . solita sagra 
paesana. .."• . • •: ;- •'•••",; 
*• Lo • 6copo della manife
stazione è quello di rilan
ciare, gli aspetti più carat
teristici dell'artigianato lo
cale e di ; rinvigorire ia tra
dizione di alcuni antichi 
riti coinè il matrimònio 
sardo.' ; L'iniziativa delia 
rasségna . i n t e r n a z i o n a l e 
del folklore, si deve • alla 
Pro-loco- ad alcuni gruppi 
folklorlstici, - in collabora
zione con ràmminìstrazlo-
ne comunale ' di ; sinistra. 
Saranno ospiti d'onore 
gruppi folklorlstici friula
ni. laziali e francesi. : -, 

: Particolare • interesse su
sciterà, nel turista italiano 
e ' straniero la riproposta 
dell'antico rito del matri
monio, sardo. I partecipan
ti..sposi, •testimoni, parenti 
ed . amici vestiranno i tra
dizionali costumi locali .e 
sfileranno,: Iti. paese précfr. 
duti' dai gruppi- òspiti.---.-.: 
'\ Sarà, lo sposo a guidare 
questa prima parte, della 
sfilata, fino; alla casa dèlia 
sposa. : Successivamente, la 
coppia precèderà 11 cortèo 
fino alla -. chiesa . parroc-

: . - i , , • • . • • • t • 

Tra le novità di quest'anno la mostra mercato dell'artigianato 
• numerosi gruppi tradizionali italiani é stranieri — Per l'occa
sione riapriranno le loro botteghe gli artigiani della ceramica 

Donne sarde nei loro tradizionali costumi 

chiale di San ' Pietro. ' Gli 
sposi di questa edizione ;• 
sono Elio Murgia, 29 anni, 
e Rosalba Suella. ventidue 
an-ni;v-;--:'--.-vv .̂ - •-' ••':''' - '---^ 
: -Al termine-dèlia cerimo
nia e della omelia in sar
do, si - entrerà ;.-nel -vivo 
"del rito tradizionale.: X te-
stlmónl legheranno 1 pol
si dello sposo a quelli del
la sposa con una. solida 
c.'tteria.. Cosi incatenati, 

verranno condotti-in cor
teo alla casa della moglie. 
La. catena, come è intui
bile, • simboleggia l'indis
solubilità del vincolo, nun-
zlàlé/appéna, contratto. I 
^ A. questo punto la ma

dre della sposa benedirà 
la còppia con l'acqua e 11 
granò '(sa arazia) e col 
tradizionale làncio tra là 
foila del rcontenuto di. un 
piatto; pètali" di; fiori,; gra

no. monetine, dolci, ecce
tera), che poi verrà infran
to sul selciato. Solo ades-. 
so verranno sciolte le ca
tene. simbolo esteriore -dei 
legame. Salutati parenti e 
amici, ' gli sposi consume
ranno le ••riozzè,; 
; Il rito tradizionale è ter

minato; ma non immotivi 
di interesse per i .turisti. 
Ci sarà lo spettacolo se
rale, con danze •i tradizio

nali r- della Sardegna e di 
altre zone, in. piazza. 
- Per consentire ai visita

tori di trascorrere ad As
seminl . l'intera - giornata i 
ristoranti garantiranno un 
menù a • prezzo '•• turistico 
e a base di prodotti tìpici 
del Campidano. 

Paese di pescatori t a-
grlcoltorl, Asseminl ha co
nosciuto nell'ultimo decen
nio l'insediamento dell'In
dustria chimica di base, 
con -tutte le conseguenze 
positive e' negative. L'anti
co artigianato è ; rimasto 
tuttavia fiorente: la lavo
razione della, ceramica ha 
resistito, seppure, con dif
ficolta, all'assalto del pro
dotti /, in serie 'attraverso 
una continua ricerca di 
nuove v tecniche ^creative 
ed. esecutive. ^ 7 : y < r̂ 
» * Oggi -—- dicono giti am
ministratori ••• comunali — 
la ceramica di; Asseminl è 
conosciuta e rinomata nel 
mondo grazie a quel pochi 
maestri che hanno resisti
to alle varie crisi ed han
no . dato una forte • spinta 
al settore. Anche: quelli 
che avevano ceduto-sotto 
i colpi della: crisi, hanno 
riaperto le loro, botteghe 
rimaste chiuse per anni >. 
' Tra •• le bellézze naturali 

dì 'Aasémini, ^'incantevole 
zona montana di Gutturu 

;SÌIa^u^;k^\«1ia^o:Vdi;'8an-
t a - G l l ì a ^ ^ ^ tempo ;fonte 
di.sostentohehto per le po
polazioni -locali,- oggi inqui
nato e chiuso alla pesca 
a causa degli scarichi.In
dustriali. '-''^..:~:--y;,>- p . i .', 

L'éspoiWntè disi JPSI dj M 

Tre anni al vkesindaco preso con l e mani nel sacco 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA" —"E* finita mólto 1 
male per Bruno. Izzi e Luigi •' 
Ricci, vice sindaco di Monte-N 
silvano l'uno e assessore alia 
urbanistica l'altro, tutti e due 
esponenti al-primo piano del 
PS! (in seguito all'arresto so
no. stati sospesi<dal ^Partito). 
D Tribunale ÒU Pescara ha ri
conosciuto entrambi colpevoli 
di- concorso -in 'concussione e 
condannato a tre anni e quat
tro mési di reclusione Q. primo 
e a t r e anni il secondo.; .'-

Concussione è;U,reato.65'co
lui che abusa di una funzione 
pubblica, per .estorcere dena-
ro e Bruno Izzi;. come sì' dice, 
fUipreso con le mani.nel sac
co. Furono due fratelli. Miche
le ed: Alberto Di Clemente, a 
denunciare Jl . 30 maggio scor
so il vice sindaco per aver 
cm'esto ed ottenuto, a;prù ri-

La stessa péna comminata anche all'assessore all'Urbanistica, anche lui socialista, per aver ricevuto « busta
relle » per delle varianti a progetti edilizi — I carabinieri entrarono nel Comune dopo l'avvenuta estorsione 

prese varie somme di denaro : 
promettendo in- cambiò l'ap-
pfoVazione; di'; certe varianti 
ad un-lóro progettó edilizio. 
Proprio quei giorno Bruno Izzi 
intascò l'ultimo milione nel suo 
ufficio al municipio - e cinque 
minuti dopo ricevette la visi
ta di oHie-carabinieri che gli 
trovarono addossò quei soldi. 
Dopo aver controllato fl nume
ro . d i . serie delle ,banconote 
scattarono le manette p"il-;̂ vice 
sindaco fini al carcere San Do
nato di Pescara. Era accaduto 
che i'due fratelli prima di pa
gare lo avevano denunciato, 
i carabinieri avevano segnato 
in precedenza i dieci biglietti 
dà cento del milione e aveva
no teso; al v ice sindaco una 

» trappola in -cui quest'ultimo 
; era caduto mani.e piedi,.Me-, 
l no di; Vètitiqiiàttrp orè: ò^pe e 
• perciò 3^séò.^atÒrfu-àrr^ià^ : 

to l'assessóre' Luigi RiccL: ; 

In àula il.-'Vicev sindaco Izzi ; 
; a è ! dichiarato vittima' df un. 
: complotto, ha sostenuto infat-
. ti di aver .-ricevuto qutl dena
ro come sottoscrizione per. la 
sua cajnpàgna elettorale come 
candidato al C ^ u n e nelle li
ste derPSI; non è njùi?cito,i; 

; spiegare p ^ ò perequale rnctì-
; vq'i e isòttoscrittori volontari » 

l'hanno? denunciato. L'hanno 
; fatto al posto suo gif. avvoca
ti difensori, i professori "Cop-

. pi e De Luca. Senza alcun 

. dubbio veri virtuosi dèi 'dirit-r 
t o . i due avvocati hanno par

lato per quattro-ore. facendo 
Jètteralménfe"_ a pezzi ;i ; fatti 
fi soldi mtascafi da 'Izii; e i 

\ r à p p ^ Y t r a coshji;;^ ItiqCi);L 
hanno ragionato1 sulle «mise-; 
rie giuridiche » di questa, sto-' 
ria;1 hanno -reclamato••Tinno-, 
cènza piena, dèi lóro due àssì-
stìti («tutto àl :più un millan
tato credito per Izzi »)\ei/dul*: 

cis in furido, banno'spiegato 
« i l - complòtto i r Sì è voluto 
creare questo caso, himno det-l 
tomsostanzai per 1 fini poli-i 

. tici di una p a ^ avversa. « ÈV 
•̂ questo. —"ha esclamato'De Lu-̂  
cà i —\ un^reato preparato. in 
ime sede di partito1» e il rife
rimento seriza róezzì tèrmini 
èà l ;PGÌ . E* davvero singola
re, a "dir poco, questa toro te-" 

: si, parliamone un momento. 
I due^fratelli Di^Ctemente, 

istufi .di; pagare, icercano Con> 
fsiglip;eslrnvt»gono per questo 
rad ?una • persona-- ebe^coriose*;, 
no; : quella persona indica lo-

• r o . l'unica • strada; possibile.. 
cioè quella: della legge,- e li ; 
consiglia di rivolgersi ai cara-

: binieri. Se quella persona fos
se ; stata, poniamo, un avvo
cato, ma anebe uno qualun
que, di certo nessuno avreb-

: be- avuto nulla dà ridire, se-
. nonché quella persona è un 
! comunista e notissimo còme 
: tale a Montesilvano; ecco a t 
-lora che si parla di complotto. 
: E* stato un tentativo non puli
to e fa francamente pensare 
il fatto ohe a farlo siano stati 

due tiomini di legge del-cali
bro di De Luca e.Coppi, che 
l a j e j ^ la? msegààiio nelle uni-; 
verStajn)a. che per >ccredita-
re^q^ie^ tesi hanno saltato a 
pie pari e disinvoltamente 
suil'unioo .vero . fatto ] moral
mente e. penalmente condanna
bile di questa stòria: i soldi 
intascati: per scopi illeciti dai 
un amministratore pubblico. Ai 
giudici è bastata un'ora di; 
camera di consiglio por con-; 
vincersi del contràrio dì quan
to sostenuto dai due avvocati. 
Colpevole :Bruno Izzi dunque; 
e complice Luigi Ricci, è ne
gata loro la fibertà provviso
ria; 
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